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CORREGGIO

La protesta contro l’impianto, progetto al confine tra Reggio, Correggio e S.Martino

Biogas, esultano i Comitati
«Lavori sospesi fino al 15 luglio»
Il Tar accoglie il ricorso, fra tre
mesi l’udienza dove si entrerà
nel merito. Iren: «Tempi brevi
per decidere, siamo soddisfatti»

I lavori dell’impianto Iren per la
produzione di biogas da rifiuti
di Gavassa, al confine con i co-
muni di Correggio e San Marti-
no, non potranno iniziare alme-
no fino a luglio. E’ l’effetto
dell’ordinanza emessa dalla pri-
ma sezione del Tar di Parma che
ha accolto - ritenendolo legitti-
mo- il ricorso contro l’opera
avanzato dal coordinamento
dei comitati Ambiente e Salute
di Reggio. Per effetto del prov-
vedimento, infatti “sono sospe-
si tutti gli atti impugnati”, ovve-
ro il corposo numero di autoriz-
zazioni concesse all’impianto,
tra cui il permesso a costruire ri-
lasciato dal Comune capoluo-
go. I giudici hanno fissato per il
15 luglio l’udienza di merito sul
ricorso. «Stiamo già prendendo
in mano nuove carte che nelle
prossime settimane depositere-
mo in tribunale», annunciano i
Comitati, che a breve riprende-

ranno anche le loro iniziative.
“Stiamo valutando un’assem-
blea aperta a tutti su internet”,
fanno sapere.
Iren però rilancia, affermando
in un comunicato di aver appre-
so «con soddisfazione della fis-
sazione a breve dell’udienza per
la trattazione del merito della
causa» e di attendere «il pronun-
ciamento del Tribunale con pie-

na fiducia nella Magistratura, re-
stando convinta della validità
tecnica dell’impianto e della cor-
rettezza dell’iter autorizzativo a
cui è stato sottoposto in questi
anni. L’impianto consentirà di
riutilizzare la frazione organica
dei rifiuti e gli sfalci vegetali con
il massimo recupero di materia
ed energia in completa sicurez-
za e nel rispetto dell’ambiente».

BAGNOLO

Le opposizioni consiliari di Ba-
gnolo chiedono interventi per
far fronte ai problemi provocati
dall’emergenza sanitaria, anche
sul territorio locale. La lista Ba-
gnolo Bene Comune si associa
a SiAmo Bagnolo, chiedendo
all’amministrazione se ha previ-
sto soluzioni a garanzia della sa-
lute nelle strutture che torneran-
no a essere adibite ai servizi per
bambini e anziani. Si chiedono
procedure per essere pronti a
riaprire tempestivamente il cen-
tro diurno, punto di riferimento
per numerose famiglie. Inoltre,
si chiedono informazioni sui la-
vori di completamento alla pisci-
na comunale, fino al destino dei
campi da tennis, la cui gestione
risulta in scadenza in aprile. «Ta-
le scadenza – dicono da Bagno-
lo Bene Comune – può essere
prorogata per un mese, ma nul-
la si sa sulla gestione successi-
va, nel caso venisse autorizzata
la riapertura nei prossimi mesi».
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REGGIOLO

Ha affrontato una rotonda tra
via Veneto e via XXV Aprile, in
centro a Reggiolo, senza dare la
precedenza. Ha svoltato contro-
mano per poi urtare un’auto. Il
pensionato, ultraottantenne, si
è fermato alcuni istanti. Poi è ri-
partito all’improvviso. E’ stato
rintracciato poco dopo in un
parcheggio del paese dalla poli-
zia locale, che lo stava già cer-
cando. La fiancata sinistra era
schiacciata, con in vetro dello
sportello in frantumi. E’ stato co-
sì identificato per rispondere di
quanto accaduto.
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